
 
 Informatore della Comunità parrocchiale S. Francesco d’Assisi di Lainate  

 ANNO 2021     N° 17  -  25 APRILE     
Comunità Pastorale “Beato Paolo VI e Beata Alfonsa Clerici” - Lainate 

PARROCCHIA SAN FRANCESCO – GRANCIA E PAGLIERA DI LAINATE 
  Via Pagliera, 79 – 20045 Lainate (Mi) - tel. e fax 029370784   
 

wwww.chiesadilainate.it  email : sanfrancesco@chiesadilainate.it 
Resp. Com. Pastorale: don Fulvio Rossi tel.029370732 email: rossiful@libero.it; 

Vicario C.P -  Parr. S.Francesco: don Carlo Rossini cell.  3396316056  email: doncarlorossini@gmail.com; 
Vicario C.P – Parr. S.Bernardo don Francesco Vitari  0293550071; Res. Coll. della Com. Past.: don Ernesto Ceriani 

02.9370538 Vicario C.P. – Past. Giov. :  don Gabriele Margutti Tel. 029370874;  
 

 

 

La voce del Pastore 

fa la differenza! 
 “Le mie pecore ascoltano la mia voce 

e io le conosco ed esse mi seguono”. (Gv 10,27) 

 
 

uante voci si fanno 
presenti nella vita di 
ogni giorno, quante ci 

sembrano inutili, altre “di 
troppo”, altre ancora ci 
sembrano pesanti e 
inascoltabili. Tante voci 
hanno timbri che catturano, 
altre “meglio lasciar perdere”.  
Ci sono voci che quando le 
senti, ti ricordano qualcosa, 
qualcuno, ti rimandano con la 
memoria a eventi, fatti, 
situazioni in cui quella voce te 
la ricordi perché ti ha fatto 
bene, ti ha aiutato e non te la 
scordi più. 
La voce della mamma che per 
prima ti ha detto: “ti voglio 
bene”, la voce del papà che ti 
accompagna e che certamente 
qualche volta ti richiama, la voce 
di un amico che la riconosci già a 
chilometri di distanza perché unica, la 

voce della nonna che magari 
per prima ti ha sussurrato le 

prime preghiere, la voce della 
maestra o del datore di lavoro, 
la voce di chi nella tua vita ha 
lasciato un segno indelebile e 
che quindi è parte di te. 

Le voci, è inutile negarlo, fanno la 
differenza.  
Ma c’è una voce, che più di tutte 
fa la differenza rispetto ad altre, 

ed è la voce del Pastore, la voce di 
coLui che da la vita per le sue 
pecore. La voce di Cristo. 
Come ascoltarla? Come 
riconoscerla? A cosa serve? 
In un tempo dove la fatica più 
grande che si vive è quella di fare 

spazio al silenzio e alla cura della 
vita interiore (perché sembra 
inutile, perché fa paura, perché 

non c’è tempo da perdere), 
l’esercizio di spegnere le tante voci di 
ogni giorno è opportuno  per poter 
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ascoltare la Sua voce di cui abbiamo 
necessità per lasciarci raggiungere da 
quella Parola che arriva a noi nella 
preghiera, nell’ascolto delle scritture, in 
un tempo dedicato a “stare con Lui”, 
che arriva a noi incarnata anche dentro i 
fatti, gli avvenimenti, gli eventi della vita 
che ci riconducono alla verità. Diamo 
spazio nel cuore alla voce del Maestro 
che essendo una cosa sola con il Padre 
nel dono dello Spirito ci rende 
pienamente partecipi del suo dono 
d’amore.  
Seguire Cristo vuol dire, prima di tutto, 
intercettare la sua Voce e dargli ascolto, 
perché per ognuno di noi ha una parola 
di bene, quotidiana, da rivolgerci. 
Seguire Cristo, vuol dire, fare esperienza 
dell’incontro con Lui, dentro un dialogo 
sincero e confidente, per entrare nella 
sua volontà. 
Seguire Cristo, è lasciarsi chiamare per 
nome e trovare in Lui le risposte più 
vere alle tante domande di senso che 
abitano il nostro cuore per una vita 
piena, realizzata e felice. 
“Ma io perché ci sono? Perché sono al 
mondo? A che vale la pena vivere? A 
che serve il mio io? Per la mia 
realizzazione io devo capire che cosa 
sto a fare al mondo, perché senza di 
questo inesorabilmente mi perdo. Ma 
come capire questo? Come capire che 
cosa sto a fare al mondo? A che cosa 
sono utile? Come posso capire i segni 
che mi consentono di chiarire come io 
posso servire di più il regno di Dio?”  
Sono domande forti, sono domande 
vere, sono interrogativi che hanno 
bisogno di trovare nella Sua voce la vera 
e unica risposta, per vivere secondo il 
suo desiderio di bene, perché solo Lui ha 
parole di vita eterna. 
Proviamo a pensare: se Dio parla con te, 
rispondendoti ti dice forse una 

stupidaggine? Una cosa senza senso? Ti 
chiederà i risultati delle partite? Se Dio 
entra nella tua vita, la tua vita resterà la 
stessa? Se resta la stessa vuol dire che gli 
hai detto di no. Se lo fai entrare, se 
ascolti la sua voce, non resterà la stessa. 
Dio quando arriva nella nostra vita ci può 
lasciare dove stavamo? Io e te abbiamo 
le nostre fragilità, le nostre paure, 
abbiamo le nostre dinamiche, abbiamo 
la nostra traiettoria, ma se Dio arriva la 
lascia così? Se Dio arriva nella nostra 
vita, prende tutta un’altra direzione. Se 
arriva Dio nella mia e nella tua vita non 
è che resta tutto uguale, perché l’inizio 
della vocazione cristiana è prima di 
tutto l’esperienza di essere redenti. Il 
cristiano è la persona redenta che 
risponde all’amore con il quale è stata 
toccata. 
Papa Francesco, nel suo messaggio per 
la Giornata mondiale di preghiera per le 
vocazioni, parlando di San Giuseppe in 
questo anno a lui dedicato scrive così:  
“I sogni rivolti a Giuseppe erano 
chiamate divine, ma non furono facili da 
accogliere. Dopo ciascun sogno 
Giuseppe dovette cambiare i suoi piani e 
mettersi in gioco, sacrificando i propri 
progetti per assecondare quelli 
misteriosi di Dio. Egli si fidò fino in 
fondo. Possiamo però chiederci: “Che 
cos’era un sogno notturno per riporvi 
tanta fiducia?”. Per quanto anticamente 
vi si prestasse parecchia attenzione, era 
pur sempre poca cosa di fronte alla 
realtà concreta della vita. Eppure San 
Giuseppe si lasciò guidare dai sogni 
senza esitare. Perché? Perché il suo 
cuore era orientato a Dio, era già 
disposto verso di Lui. Al suo vigile 
“orecchio interiore” bastava un piccolo 
cenno per riconoscerne la voce. Ciò vale 
anche per le nostre chiamate: Dio non 
ama rivelarsi in modo spettacolare, 



forzando la nostra libertà. Egli ci 
trasmette i suoi progetti con mitezza; 
non ci folgora con visioni splendenti, 
ma si rivolge con delicatezza alla nostra 
interiorità, facendosi intimo a noi e 
parlandoci attraverso i nostri pensieri e 
i nostri sentimenti. E così, come fece 
con San Giuseppe, ci propone traguardi 
alti e sorprendenti”. 

Ecco perché la voce del pastore fa la 
differenza, perché è l’unica che ci 
permette di realizzare in noi la Sua 
Pasqua attraverso una chiamata 
particolare, dove la direzione della 
nostra vita non è altro che risposta al 
Suo dono d’amore che vive in noi.  

 
Don Gabriele 

W Gesù 
enta.it 

pastorale giovanile 
 

 Gli incontri per preadolescenti e adolescenti si svolgono in Oratorio in 
presenza nei giorni e orari stabiliti. 
 Martedì 27 in OLR alle 20.30: Catechesi Giovani (1997-2001). 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

 Continua l’appello alla disponibilità per l’Oratorio Feriale, per poterci 
organizare al meglio. È necessario avere la disponibilità di maggiorenni (ultimi anni 
della Superiori, universitari e adulti) che garantiscano la sorveglianza, oltre a quelli 
che vorranno occuparsi dei vari servizi. In bacheca è presente un volantino illustrativo 
con il modulo per iniziare a dare la propria disponibilità. 
 Oggi, domenica 25 Aprile ore 15.00: S.Cresime  per i ragazzi del 2001. 
 Martedì 27 ore 21: Commissione Caritas-Missioni del Consiglio Pastorale. 
 Anche per quest’anno non sarà possibile organizzare il consueto “rosario 
serale nei quartieri”. Il Rosario si terrà ogni sera in chiesa parrocchiale, escluso il 
sabato, alle 20.30 e sarà affidato ai vari Gruppi Parrocchiali.  
 Oggi viene proposta la consueta busta per i bisogni della parrocchia. Con la 
busta di fine Marzo abbiamo raccolto € 3030: Un sincero grazie a tutti! Continuiamo 
a fornire anche il condice IBAN della Parrocchia, ricordando che è possibile richiedere 
regolare ricevuta per detrazioni fiscali: 
 

IT44G0503433223000000048437 
intestato a Parrocchia San Francesco d’Assisi 

 
  



 

CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus: 4^ sett 

CANALI YOUTUBE: don Carlo Rossini (Messa e iniziative parrocchiali) 
Chiesa san Vittore Lainate (per le iniziative cittadine) 

Dove appare il simbolo y la celebrazione è trasmessa sul canale youtube di don Carlo  
 
 

 

PARROCCHIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: tel. 029370784 

 dal martedì al giovedì, dalle 17 alle 19 
CARITAS PARROCCHIALE: martedì e venerdì dalle 10 alle 11  

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: riceve su appuntamento previo contatto al 
3317993731 

25 APRILE – III DOMENICA DI 
PASQUA 

Gv 10,27-30 
Ti esalto, Signore, 

perché mi hai liberato 

7.45:    Intenzione libera 
y 9.30: Intenzione libera 
y 11.00: Per la Comunità 
y 15.00: S.CRESIME 
17.30:   Intenzione Offerente 

LUNEDI’ 26 APRILE             Gv 6,4-51 
Feria del Tempo Pasquale 

9.00: Per la Comunità delle Romite di Varese 
 

MARTEDI’ 27 APRILE        Gv 6,60-69 
Bb. Caterina e Giuliana del S.Monte 

9.00: NUOVO GIUSEPPE 
20.30: Rosario comunitario  

MERCOLEDI’ 28 APRILE Gv 7,40b-52 
S.Gianna Beretta Molla 

9.00: PRINA don GIUSEPPE 

GIOVEDI’ 29 APRILE         Mt 25,1-13 
S.Caterina da Siena, patrona d’Italia 

9.00:  Intenzione libera 

VENERDI’ 30 APRILE         Gv 7,25-31 
Feroa del Tempo Pasquale 

9.00:  Intenzione libera 
20.45: S.Messa e Adorazione:  Intenzione 
libera 

SABATO 1 MAGGIO          Gv 7,32-36 
S.Giuseppe lavoratore 

18.00: SALERNO GIUSEPPE 
20.30: S.Rosario in chiesa parrocchiale 

2 MAGGIO – V DOMENICA DI 
PASQUA 

Gv 17,1b-11 
Lodate il Signore 

e proclamate le sue meraviglie 

7.45:    Per la Comunità 
y 9.30: ROBERTO 
y 11.00: NOBILE ERMINIO 
17.30:   DEFUNTI DEL MESE DI APRILE 


